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T7& KetùSo nuovo, se sncbe il più 
utile , incontra sempre l' oppoùzìone 
deci' iacrednli , [de' nemici d'o|^ no- 
TÌKi, e degli aventi interesse nel 
danno comtuie del Uefodo antico. 

Da vn libro di proverbi. 



INTRODUZIONE 



Un egregio bacologo, che sin dallo scorso 
^nno, all'apparire di nuove dottrine^ moderava 
ne' suoi Scritti Vlhipirismo deir inciibazione 
delV uova dei bachi da seta, sembra ora, in 
un Articolo AéìV Italia Agricola, fa-rsi censore 
dello Sviluppo naturale di quelle secondo le 
consuetudini Cinesi e Giapponesi. Io non ispre- 
cherò ulteriori parole in una discussione teo- 
Tìca, a troncare la quale sorvenne già a mio 



favore V utilità dell' esperimento del nuom- 
Metodo; tanto più che lo stesso mio Crìtico 
tiene in sospeso il suo giudizio in quanto 
allo sviluppo naturale dell' uova di bachi 
destinati a riproduzione. Do però imme- 
diata ragione, come ho promesso, del senso 
da me attribuito a quella proposizione del 
Josan-fi-rohj che anche nel presente Scritto, ' 
Parte II, periodo terzo delle Allegazioni, ap- 
pare come interrogativa, e che ìl prelodatO' 
Bacologo quasi vorrebbe affermativa. 

Certo è che detta proposizione è affermativa 
tanto neir Edizione 1848 di Parigi , portante 
rinterpretazione francese di detta Opera fatta 
dall'illustre D/ Hoflinann, primo fra gVinter- 
preti 6'iaj^onistij quanto nell'Edizione 1865 
di Milano, portante una pretesa seconda In- 
terpretazione franco-italiana dell'Opera stessa. 
Però da ciò che, prima e dopo quella, pro^ 
posizione , è detto nell' Interpretazione Hoff- 
mann', è ovvio il riconoscere un errore sftig- 
gitovi di redazione o di stampa. — Il Kinze- 
mon , che ad evidenza nel suo StvMo sull'e- 
ducazione de* bachi copia detta Parte II dì 
queste Allegazioni del Jo-san-p^ok , se non 
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■dà quella proposizione come- interrogativa , 
la dà immediatamente per negativa. — Il Si- 
rakava, altro piiì recente plagiario di Mo- 
likuni, nel sao Josan-tsin-setm scrìve pure: 
21 est irès-mamais (f ecoposer la graìne re- 
iardataire au soleilj de Véchauffer au moyen 
•du fm, oude la mettre entre des couvertu- 
■resfpour presser son éclosion. Finalmente lo 
stesso onorevole D.' Hoffmann , conscio della 
■correzione da me fatta in quella proposizio- 
ne ^ non fece alcuna osservazione in con- 
trario. 

Non è dunque il caso di lasciar correre ul- 
teriormente , a carico di Morikuni, una con- 
iraddizione a sè stesso, di cui fecero bastante 
buon prò gli Encomiatori dell' incubazione. 
■Che anzi io penso che V Autore anonimo delle 
Note poste appiedi della predetta seconda In- 
terpretazione ^ avrebbe fatta opera fiù utile 
Tischiarando, in modo analogo» le oscurità, e 
rilevando le contraddizioni ed assurdità ri- 
correnti ad ogni passo di questa compilazione 
franco-italiana ; ciò che gli sarebbe riuscito 
■molto agevole, se l' avesse confrontata coU'In- 
terpretazione Hoffinann, come, con^o ogni ve- 
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ritd , neir Introduzione a detta Edizione di 
Milano è asserito essersi fatto. 

Senonchè, riconoscendo io pure t;he,per 
quanto sìa necessario e di uso generale nella 
Ci'na e nel Giappone uno sviluppo naturale 
dell' uova de' bachi da seta, il miglior mezzo 
di renderlo accetto e famigliare fra noi si è 
di divulgarne un Metodo completo e chiaro, 
quale, coi mezzi di cui poteva in allora dis- 
porre , non mi fu possìbile di concretare nel 
precedente mio Scritto; porgo ora, a tal uopo, 
dividendolo in tre Parti, quanto nel Jo-san-f.- 
rok riguarda piii o meno direttamente quest'ar- 
gomento : valendomi in tutto od in parte , 
e con ordine di materie diverso dall'Originale, 
dei § 6, 7, 8, 14, 15 , 16 dell'Interpretazione 
Hoffmann e delle risultanze dalle Tavole figu- 
rative annesse ali* Edizione di Parigi ; ed ag- 
giungendo una Versione italiana alquanto lì- 
bera e delle Note, a scopo di maggior chia- 
rezza. 

Quale che sia 1' utile clie vorranno trarre 
da questa parte del Jo-san-fi-roh i mìei Let- 
tori , forse , a loro gravissimo danno , troppo 
imbevuti deìle incessanti insimtazioni opposte;. 



io mi lusingo almeno, che (juesto tenue Sag- 
gio Taiga a rilevare fra di Essi la fama 3ia 
del massimo fra i Bacologi Giapponesi , aia 
dell* zmfco suo vero interprete l'Accademico 
Olandese Dottor J. J. Hof6nann, benemerito 
perciò anche dell* Italia. 



TRADUZIONE DELLA PARTE PRIMA 



Conservazione e bagno detl' uova 
di bachi da s^ta. . 



1. — I topi sono assai ghiotti della semente 
■di bachi dà seta; statene dunque in gnardia, 
-e sospendete quest' oggetto delle vostre spe- 
ranze ad un' altezza a cui essi non possano 
salire. 

L'aria di mare è nociva alla semente (1); 
le nuociono pure le esalazioni d'olio, di grasso, 
di ruggine del ferro, di te, di canapuccia, di 
canfora, ecc.; e bisogna in generale tenerla 
lontana da ogni odore cattivo. Non sospende- 
rtela nenuneno in .un locale in cui si faccia 
i'uoco, 0 si lasci entrare raggi diretti di sole, 
o si tengano accesi lumi di notte. 

Quando avete finito di confezionare la se- 
mente, sospendetene i cartoni, non circondati di 
-tessuti trasparenti da sottoveste o zenzariere, 
ma sciolti, al soffitto di un locale fresco e non 



— li- 
mai a contatto di pareti; e dopo 1' estate (2> 
tenetela coperta sino alla primavera di carta 
sottile (3), mediante Qua fascia di q^uesta per 
ogni cartone. 

2. — In molti paesi vi è l'abitudine di so- 
spendere i cartoni sotto i portici delle case 
dopoil 6" od anche il 7° mese dell'anno (4), e di 
lasciarvi la semente ad essiccare in baUa de' 
venti sino al principio (5 gennaio) od anche 
la fine del periodo del gelo (3 febbraio) a se- 
conda dello stato della temperatura. 

II miglior mezzo però di rimuovere dalla 
semente le infezioni di esalazioni nocive, si è 
di farle il bagno dell' acqua fredda. È noto 
d'altronde che a questo bagno gli embrioni di 
costituzione debole non resistono e sopravvi- 
vono soltanto gli embrioni robusti, sicché i 
bachi nati dalla semente sono tutti atti a ri- 
produrre una generazione egualmente robusta. 
Però in alcune provineie il bagno si ommette, 
quando durante la coltivazione precedente 
ben pochi bachi sono stati colti da malattie, 
e nel 5° mese (dal 5 giugno al 6 luglio inclu- . 
Bivi) non ha spirato che vento di setten- 
trione (5). 

Il bagno , quando lo si adoperi , avviene- 
entro una tinozza d'acqua attinta di recente, 
durante la notte successiva al primo (5 gen- 
naio) od anche soltanto al trentesimo giorno 
(3 febbraio) del perìodo del gelo , a seconda 



graìne de l'eau, et si le temps est favorable 
on la suspend au soleil pour la faire sécher. 

Easuite, que personne ne manie la graine 
et ne promène les doig^ts sur elle; cela no 
vaut rien: il faut mème avoir soia de biense 
laverles mains avant de se remettre à Fceuvre 
-on avant de toucher aux feuilles. 

3. — A l'équinoxe da printemps, le jour où. 
l'on célèbre dans les temples la fète Fìgan, 
:aoit la Teille ou le lendemain, on retire de son 
enveloppe de papier la graìne. 
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dello stato della temperatura ne' diversi di- 
stretti. Se fa molto freddo, si copre la tinozza 
con accuratezza e si veglia al mattino che 
l'acqua non geli; si leva i cartoni dall'acqua 
soltanto a mezzogiorno circa; e, per farli 
asciugare, si sospende i medesimi all'aria 
libera solo se il tempo è favorevole (6). 

la seguito niuno deve porre le dita sulla 
semente, e nemmeno por mano ai cartoni senza 
un positivo bisogno; e quando ne venga il bi- 
sogno, 0 s' incominci un'altra operazione dietro 
la semente , bisogna aver prima l' avvertenza 
di ben lavarsi le mani. 

3. — Air equinozio di primavera , cioè nel 
giorno stesso in cui cade» ovvero nel giomo' 
precedente o nel successivo, si estraggono i 
cartoni dalle fascie di carta. 



GGaza, badare alle differenze di poca importanza in altri 
anni. Cosi il 6° mese Giapponese temùita col 6 agosto, ed 
il 7° mese col 7 sottembie. 

(5) Al Giappone, rapporto ai bacH annnalì di i mnte 
de'quali soli tratta Morikuni , nel 5° moBe ai passa, pìà o 
meno inclusi V amente, dall'ultima età di questi bachi Bino 
alla colorazione delle uova deposte dallo farfalle. 

(6) Il Dottor Mourier qui ricorda il costume de' Giap- 
ponesi di pesare i cartoni di semente prima del bagno, e 
di ripesarli dopo, onde riconoscere quando siano abbastanza 
asùntti per lìporlì entro le fascio di carta. 



TRADUZIONE DELLA PARTE SECONDA 



Sviluppo delle uova e nascita de' bachi da seta. 



1. — Per dare alla semente lo sviluppo che 
precede la nascita , bisogna scegliere un lo- 
cale aperto ad una corrente d' aria lìbera , e 
attraverso di questa , sempre ad un' altezza 
inaccessibile ai topi ^ tener sospesi i cartoni 
accoppiati a due a due colle uova in fuori. 
Questa esposizione deve aver princìpio ora 
più presto j ora più tardi , a seconda che la 
temperatura dell'atmosfera e lo sviluppo de' 
gelsi in ciascruna località siano giunti al 
punto opportuno. 

È regola della maggiore importanza d'in- 
cominciare contemporaneamente, per quanto 
è possibile» 1* allevamento di tutti i babbi ; e 
perciò è necessario che l'esposizione dì tutta 
la semente sìa incominciata nel medesimo 
tempo» e che lo sviluppo di essa sia condotto 
in n^odo imiforme. A quest* uopo le coppie di 

a 
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cartoni si tengono attaccate in alto ed ab- 
* basso a due lìnee fisse orizzontali con nodi 
di cordicella , e mediante questi si volge di 
continuo ad esposizione inversa le due faccie 
dì sopente (1), e si attacca alla linea supe- 
riore ora VxmsL, ora l'altra delle due estremità 
delle coppie (2). Per quanto sia debole in fatto 
la differenza di temperatura fra la superiore 
e r inferiore delle due linee di sospensione , 
una differenza vi è certamente entro le case, 
perchè si manifesta col far sviluppare e schiu- 
dere più presto il seme di quella estremità 
4q' carloQÌ che si lasciasse attaccata stabil- 
mente alla linea superiore (3). 

In generale, nel giorno precedente o poste- 
riore air SS.""" notte dell' anno {nel 2 o 3 mag- 
. gio) la semente è in nascita. Ma se a quest'e- 
joca non comparisse ancora alcun bacolino 
sui cartoni , sarebbe egli opportuno di porli 
.al sole o sul proprio seno, di involgerli nelle 
coperte o nelle stuoie fra le quali sì è passata 
la notte, o di avvicinarti al fuoco? Per qual- 
sivoglìa ritardo, guardatevi bene dall' esperii 
■coà a calore troi^o sensìbile, che £arebj)e 
schiudere le nova in tempo più breve del na- 
turale: funesti risultati terrebbero dietro im- 
mancabilmente a metodi dì tal natura. 

Quando dunque la semente, lasciàta in balìa 
del suo sviluppo naturale, ba acquistato final- 
mente una parvenza di color verdiccio, e qua 
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par jour on sortirà de son enveloppe la graine, 
sur laquelle on fera passar son haleine à plu- 
sieurs reprises; on roulera soigneusement les- 
feuilles graine-couverte, et, après les avoir en- 
veloppées comme nous l'avons dit , on les re- 
mettera à leur place. 

C'est à cette époque surtout qu'ìl fautprendre 
gard. que rhumidìté ne les frappe; elle leur 
serait fatale. Ce n'est que par un temps plu- 
TÌeux qu'il est nécessaire d'eiitrelenir un feu 
modéré dans la maison. Qu'on se serve, à cette 
fin, de tan de bois de mùrier cu de tout autre 
tan combustible, pourvu qu'il n'eshale pas, en 
trulant, de mauvaise odeur; et surtout que la 
pipe soit proBcrite : le tabac est un Téritable 
poison. 



{A) Noie de Horiknni. 

Lorsqu'elles seront ainsi disposées, on poum, sclon 
l'usage de quelques cducateurs, les garder, dans des 
boltes de cuir d'osier ou de paille, dans un endroil où 
se fasse pourtaat ^Ur la chaleur tempérée d'un fea 
coavert. 
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« là appare su di essa qualche bacolitto pre- 
coce, si distaccano i cartoni in quel momento 
dell'ora di mezzogiorno (4) in cui l'atmosfera 
è più calda, e si inviluppa ciascuno di essi (5) 
in cinque o sei strati di sottil carta biau- 
-ca (A); quindi sì pongono gli inviluppi in altro 
locale sopra un graticcio elevato, involgendoli 
inoltre in una copei>ta fatta con bon:a di boz- 
zoli , cascami di fioretto od altra materia 
di seta. 

2. — Nel tempo successivo, si estrae due o 
tre volte al giorno ciascun cartone da' suoi 
inviluppi, si fa scorrere a molte riprese il pro- 
prio fiato sulla semente, lo si piega in rotolo 
preciso colle uova indentro , lo si inviluppa 
di carta come si è detto , e lo si rimette al 
posto di prima. 

Gli è principalmente durante questo tempo 
che si deve aver cura che i cartoni non s'i- 
numidiscano; ciò sarebbe fatale alla semente. 
Non è però necessario di mantener fuoco nel 
locale , se non quando il tempo sia pioviggi- 
noso. Il fuoco dev'essere moderato, e per esso 
bisogna servirsi di segatura di legno di gelso 
o di qualunque altra polvere di legno, che sia 
atta a bruciare e bruciando non esali odore 
cattivo (6). Sopratutto escludete dal locale il 
fumo di tabacco da pipa , che è un vero ve- 
leno. 
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NOTE ALLA PARTE SECONDA 



(1) n EiDxemon dice molto frequentemente. 

Perchè questo volgimento continuo, o molto frequente, 
da destra-BÌniatra a sinistra-dèstra e viceversa, delle due 
&ccie di seme? Non basterebbe un cambiamento ad inter- 
valli lunghi, anzi che brevi, della loro rispettiva esposi- 
zione verso le due orientazioni aperte del locale ? 

Ammessa come assoluta la massima che da esso locale 
debbano escluderà i raggi diretti del aole, devesi ritenere 
che anche i rsg^ indiretti di esso, possano avere un' in* 
Saenia di sv^nppo troppo rapido sulle nova, quando que- 
ste siano a lungo conservate fisse verso un' tuientanone 
alquanto analoga alla , momentanea posìrione del sole. — 
Inoltro per- la grande differenza , anche a breve distane 
dell'identico giorno, che vi puj) essere nella forza de' caj^ 
indiretti del sole, e nella direzione, velocità, temperatura, 
ed umidità dell'aria attraversante il locale, l'aniformità di 
sviluppo della semente richiede che le due faccio di essa 
siano frequentemente cambiate d'esposizione — Devesi an- 
che credere opportuno alla stessa uniformità, ciò che sembra 
prescritto dal Cheou-cM-thong-ihao, di seguire cioè in cia- 
scun giorno un ordine di espoùzione inverso di quello del 
giorno precedente e del successivo, per modo che nei giorni 
3," 4,° 6,° ecc., la facciata di semente B ei trovi esposta a 
mezzogiorno (od oriente) in quelle medesimfl ore la coi sei 
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tntte le coppie <U cartoni sospese fra due date linee, ossia 
la ^temativa Bospenaione in alto delle loro due estremità,- 
dopo quale intervallo dì tempo doyrà rinnovatat? 

La differenza di temperatura, fra le due metà di detta 
altezza, dura anche di notte, ma non è mai forte; ed il 
modo di equilibrarne l'influenza nello sviluppo del seme si 
può facilmente determinare in periodi di tempo d'eguale 
lunghezza, piuttosto distanti nelle rispettivo scadenze, e 
dispari di numero in ogni giornata, onde, anche in questo 
rapporto, ottenere un invertimento deli'oidins fra giornate 
immediatamente successive. L'elemento, che può tuttavia 
faralizzaie alquanto l'equilìbrio di sviluppo sotto questo 
lappotto, cimsisfe nel calore assoluto dominante nel locale 
durante periodi di identicbe ore , assegnati rispettiva- 
juente in due giorni successivi alla sosponeione in alto 
delle due estremità dei cartoni; gtacchò al maggior calore 
assoluto di uno di questi perìodi, deve corriapondere anche 
una maggior differenza relativa di calore fra le due metà 
dell' altezza. Ma dopo il già indicato invertimento anche 
àeìVordine di eosperisione , non parrebbe praticamente ne- 
cessaria altra cautela, tranne quella di stabilire l'ora di 
uno dei capovolgimenti quotidiani in quel tempo in cui la 
temperatura dell'atmosfera è d'ordinario più elevata, e di 
tendere subordinate a questa le ore degli altri capovolgi- 
menti, creduti sufficienti in ciascuna giornata a conseguile 
l'aniformìtà di sviluppo nel rapporto qui discorso. 

Dietro tali riflessi, e supposto che sia press'a poco ad un 
ora pomeridiana la massima elevaziouc della temperatura 
quotidiana dell' atmosfera , nel tempo dello sviluppo del 
seme , io opinerei di capovolgere le coppie di cartoni 3 
volle per ogni giornata, cìoìt alle 5 del mattino, all'una 
pomeridiana ed alle 9 di aera. 

l) Come regolarsi, in questo stesso rapporto, ove il nu- 
mero (Iene coppie ai cartoni essendo tale, da non poter 
esaere diatese convenientemente nella lunghezza di una sola 
fila, s'incontri la necessità di stabilire nell'identico locale 
diverse Ale di coppie, l'una superiore all'altra? 



— as- 
se bì vuole che Io Evilappo del seme delle diverse file 
eia unìfonne per tntte, bisogna nell'altezza del locale ets- 
biltie le file, sempre orizzontali, ad egnall distanze fra lor» 
nelsenBO perpendicolare; ed, in occasione^ ciascuno àA 
capovolgimenti' superiormente indicati , cambiare contem- 
poraneamente le altezze tra le diverse filo di coppie , cioè, 
se sono due sole, portare nell' altezza enperioro le coppie 
dell'altezza inferiore e viceversa. Se le file sono più di dne 
e disparì di numero , quella eentrale sì può lasciare sta* 
bilmente nella auci altezza primitiva: male altre superiori 
ed inferiori a questa, e tutte, in caso di parità di numero, 
bisogna, in occasione di detti capovolgimenti, sempre cam- 
biarie fra loro nelle altezze ed in modo, che ciascuna fila 
sia equiparata alla centrale, ovvero alle altre, nell'au- 
mento 0 diminuzione di calore propri delle posizioni piA. 
alte 0 delle più basse. 

È però più semplice ^ laa^ar ctasottna fila di coppi» 
nell'altezza dapprima assegnatale, e di lìmitanà a capo* 
Vòlgere le coppie di ciaBcnna dì esse entro qnesta mede- 
mma altezza: tollerando quella diversità di tempo, pià o- 
meno sensìbile, cbe ne risulterà rispettivamente nella iia- 
Bcita de' bacbij diversità di solito indifiérente, perchè alla 
molteplicità de' cartoni va unita la pluralità delle case in. 
ciù l'educazione de'bacbi deve effettuarsi. 

(3) Non yi sarebbe un metodo più semplice del suesposti),, 
che desse contemporanea la nascita de' bacbi , valendosi 
sempre de' mezzi naturali, aria e luce, per lo sviluppo delle 
nova? 

Quando non importi di avere la nascita alquanto meno 
contemporanea ed alquanto pi& ritardata, e si voglia tra- 
scniaTe il vantag^ , che lo cieclo senaibile per la robu- 
Btezza de' bachi, riposto sén'espoànone delle uova di fronte 
aUa luce solare «d olla correste d'aria, i ovvio a.nche Im 
netodo analo^, ma idft semplice del sa descritto. Scelgad 
nn locale aperto ad una Ubera corrente d'arl^; vi si eriga, 
nel senso di questa un castello con tavole senza sponde, e 



Digilized by Googic 



— 27 — 

si dtstrìbniscano i cartoni di seme orizzontalmente Bai piani 
di esse. Con db si risparmia l'incomodo di cambiare lì^et- 
tìTamente e di continuo l'esposizione delle dne facciate di 
Berne; e sembra sufficiente, di girare invece ciaectmA ta- 
vola snl proprio centro ad intervalli pi& lunghi, ego ali in 
durata e ^spari in numero per' ogni ^mo , onde ayer& 
la semente di cìascnn piano del castello abbastanza equi- 
librata quanto all'esposìaione. Con questo metodo infatti le 
uova subiscono in modo abbastanza uniforme per tutta la 
langhezza delle tavole il vellicamento dell'aria, da qua- 
lunque dei due Iati d'apertura del locale essa provenga ; e 
le uova stesse , non specchiandoai colla loro concava de- 
pressione che in raggi di luce più indiretti, non ne risen- 
tono una soverchia influenza di sviluppo, se anche il mo- 
vimento rotatorio delle tavole sai rispettivi piano e posto 
si faccia ad intervalli più lunghi. Se poi possa occorrere nno- 
scambio della posiziona delle tavole nelle diverse altezze 
del castello, ciò dipenderà dalle convenienze di t^senna 
coltivaraone; essendo evideote che senza di esso non sa* 
xebbe a antficìeaza contemporanea, che la nascita del seme 
posto rispettivamente sulle tavole dì un identico piano. 

(4) L'ora di mezzogiorno in Cina e Giappone incomincia 
alle 11 antimeridiane e termina all'una pomeridiana. 

(6) Io intendo che i 5 o 6 strati siano di carta Bottì- 
liasima all'uso Giiipponcac. 

(6) Insisto ancor più di Slorikuni sulla parsimonia anche 
di questo fuoco, in quanto che il nostro clima in generale 
non 6 umido come quello insulare del Giappone, e le nostre 
case padronali sono di solito costrutte e riparate assai inolio 
delle ruBtìobe Giapponesi. 



TRADUZIONE DELLA PARTE TERZA 



Primo cibo de' bachi da seta 
''. e modo di farli discendere su di esso - 
dai cartoni. 

1. — Il cibo de'bachi da seta dev'essere, sin 
dal primo pasto, di fo^^lie di gelso: questa è 
la regola generale. Però , se in quaiche pri- 
mavera, per essere la temperatura del paese 
non ancora abbastanza tiepida , nian gelso 
al nascere de'bachi ha spiegate le foglie, 
in allora per nutrire la nuova generazione bi- 
sogna affrettarsi a cogliere gemme di gelso. 
Queste nel Giappone si chiamano fruiti, perchè 
dai loro fiori piiì tardi derivano i frutti e la se- 
mente ; ma per nutrire i bachi non servono 
i rudimenti de' fiori. 

Tosto che qualche gelso spieghi le foglie 
bisogna servirsene per nutrire i bachi,- perchè 
essi, nutriti di quelle, prèndono subito forza 
é crescono a vista/ e nutriti invece di gemme ^ 
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stentano a crescere, ed a lungo ' andare pren- 
dono un color traente al rossiccio e dege- 
nerano. 

2. — Per ognuna dell' epoche in cui si fanna 
discendere i bachi dai cartoni, bisogna appena 
prima aver distribuito il cibo. 

Lavate con diligenza le mani, si ha cura ogni 
volta che il cibo raccolto sia asciutto di rugiada 
0 di pioggia; e quindi si sminuzzano alquanto 
le gemme fra le dita, le si fanno passare attra- 
verso le maglie d' un crivello che abbiano la 
grandezza di millimetri quadrati 3.24, e po- 
scia con un vaglio se ne separano le parti non 
nutritive e la polve; e se il cibo invece è di 
foglie , si distacca queste ùài gambi de' ger- 
mogli, si tagliano in fili sottili, le si fanno pas- 
sare per le maglie del crivello anzidetto , e 
quindi con un vaglio se ne' separano la polve 
e le particelle di legno che si fossero com- 
miste. 

Del cibo così preparato, di gemme o di fo- 
glie dì gelso, si può calcolare il bisogno di 
5 0 6 gd (complessivamente da litri 0.945 a 
litri 1.134) per ogni quantità di bachi corri- 
spondente alle uova dì un cartone. Se si 
è schiusa soltanto la metà del seme di un 
cartone, bastano 3 di dette misure (litri 0.567). 
In. ogni caso è facile il calcolo , prendendo 
norma dalla quantità più o meno grande de* 
bachi nati. 
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l'éclosion des Ters. Pour ttue les vers ne soient 
pas trop agglomérés, il faut, pour la couvée 
de chaque feuille, une surface deO à IG^ized* 
carrés (un" pied = 0.303 metre, alors un pied 
carré = 0.0918 metre carré). On couvre le fond 
des receptacles qnelconques appropriéa aux 
vers à soie, Tases, auges, on claiea, d'une 
couche égale de balle de riz, sur laquelle.on 
étend une feuille d^; papiér , qu'on parsème , 
au moyen du tamis, des chatons préparés ou 
des feuilìes de mùrief hachóes- 

3. — Lanourritureétant soigaeusement distri- 
buée, vers midi , tous retirerez do son enve- 
loppe la feuille couverte d'ceufs et de vers 
nouvellement éclos, et, la tenant par les deux 
borda au-dessus des réceptacles, tous frappe- 
rez légèrement le revers de la feuille avec le 
bàtonnet, afin de détacher les premiers-nés, 
et les faire tomber au milieu des réceptacles. 

Sur le soir du mèrae jour, on retire de nou- 
Teau les feuilìes, et on suit le mème procédé 
pour les derniers-nés. Remettre au lendemain 
la deseente des rers nouvellement nés, ne vaut 
rìen, et de quelques soins qu'on entoure ces 
insectes, si l'on commet cette fante, ìls toument 
généralement mal après la quatrième mue. 

II convieni, si faire se peut , de ne garder 
et de ne soigner que les vers éclos dang une 
seule et mème joumée. 

4. — Si, dans les' premières journées, la nour< 
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Ho già detto altrove che tutti gli utensili, 
dopo lavati, devon essere ben secclii prima 
della nascita de' bachi. Affinchè questi non 
siano nemmeno in, seguito troppo vicini fra 
lóro (1), per ogni quantità di baclji corrispon- 
dente alle uova di un cartone bisogna sin 
dalla loro discesa adoperare recipienti di una 
superficie complessÌTa di 16 piedi quadrati 
(metri quadrati 1.47) , ed occupare di essi, 
dapprima, il solo centro della complessiva su- 
perficie di 9 piedi quadrati (metro quadra- 
to 0.82). Presi i recipienti , di forma qualun- 
que, ceste, tavole o stuoie (2), adatti aila quan- 
tità de' bachi, se ne copre la superficie di uno 
strato aguale di pula di riso e quindi di un 
altro di carta semplice, e sul loro centro col 
mezzo di detto crivello sì distribuisce con 
precisione le gemme sminuzzate o le foglie di 
gelso tritate. 

3. — Circa ,al mezzogiorno, il cibo essendo 
già distribuito, si leva, uno alla volta, da' suoi 
inviluppi ciascun cartone di semente, carico de' 
bachi nati in quel giorno; due persone, pren- 
dendolo per le estremità, lo tengono rovescio 
al dì sopra mano mano dell'ìufiera superficie 
di cibo assegnatagtì, ed una di esse batte 
leggermente sul rovescio con un sottU pezzo 
di bambi^ in modo che i bachi, distaccandosi 
dal cartone, cadanb possibilmente ripartiti 
sul loro cibo. 
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nture consiste en chatons, deoz on trois repas 
par jour' seront sufflsants: mais, si on se sert 
de feuilles fraìches, quatre ou cinq deviennent 
néceasaires. Ed outre, on. prodigaera plus on 
moins la noDrriture selon qne le temps sera 
aa beaa, on à la plnìe. 
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Alla sera dello stesso giorno si leva di 
nuovo i cartoni dai loro inviluppi, per far di- 
scendere i bachi nati posteriormente, seguendo 
in tutto il procedimento su descritto. II far 
discendere questi hachi , nati più tacdi , sol- 
tanto nel mattino successivo , sarebbe opera 
inutile; perchè in seguito a si grave negligenza 
•essi vanno generalmente a male dopo la quarta 
muta , per quanto nel tempo intermedio si 
trattino con tutte le attenzioni. 

Quando si possa^ è molto utile di non ado- 
■perare , per 1' allevamento in una data casa, 
che bachi nati tutti nell'identico giorno. 

4. — Se nelle prime giornate si è costretti 
-a nutrire i bachi con gemme, due o tre pasti 
per ogni giornata possono bastare; ma se si 
•tia foglie di gelso , sono necessari quattro o 
■cinque pasti di foglie fresche. Si deve poi essere 
'più o meno generosi oltre il necessario nel 
numero de' pasti, secondo che il tempo sìa al 
^ecco od all'umido (3). 



Erraia-Corrige. » A ^agjna 81, linea 16, invece di Sii 
wttili, leggete peuetti imniitL 
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-snuiali di i mute si danno cinque pasti in ogni giornata, 
li Sira-kava, a pagina GO dell'Interpretazione De-Eosny, 
2' fidinone, prescrive per tali bachi da quattro a cinque 
pasti nelle prime giornate. Il Kinzemon, a pag. 11 del- 
l' Interpretazione Mourier, conaiglift per questi bachi nel 
primo tempo quattro pasti di giorno ed uno di notte, seb- 
bene egli sembri fanatico per il molto cibo. Come dun-^ 

■qne hanno |>otufa>, parecchi rafiàzEonatorl dì labri, Bugge- 
riro per i primi i^mi di qneetk Btessa varietà £ baohi, 
un nummo di pasti favoloso pei le nostre Toccliìe otnunw* 
tndinì? Gli è che esù in tal parte hanno copiato <^sea- 

.-mente ciò che è detto a pag. 116 dell' anndetta Interpia- 
tadone Jalien, senza badare che dai doe perìodi immedia- 
temente successivi risulta, che quella frequenza di pasti 6 
prescritta pei bachi piA usati nella Cina; cioè per gli an- - 
nnali da 3 mute, la cui vita normale è di 25 giorni ed il 
cui prodotto in seta è tanto minore, quanto più. si lascia 
prolungare la loro vita oltre detto periodo. 

La vita normale de' bachi annuali di 4 mute è di una 
metà più lunga di quella degli anzidetti , cioè di giorni 

-87 li2, di cni 7 1]2 circa per l'età che precede il primo 
riposo: ciò essendoci attcstato EÒa dal Libro 76° anzi ricor- 
dato alle pag. 113 e 114, sia dal Jo-aan-fi-rok , dove Mo. 
riknni non tratta che di questa varietà a bozaglo Inanoo. 
Da noi generalmeste la l<nD vita è ora pilli corta: e se a 

■ cib pnb influire la circostanza innocente di nn dima meno 
soggetto a sbalzi di temperatura, le altre inflnenie perb 
di ambienti d'aria non cambiata, è piA calda del tiepido, 
di spinta innanri de' bachi con pasti incessanti nelle prime 

'pomate, ecc. non ponno essere indifferenti all'igiene di 
questi insetti, e debbono portare un danno come nella pro- 
duzione della seta, cosi nella qualità del seme. Morìkunì 
infatti al § 6 dell'Interpretazione Hoffmann novera il dare 
'SOveroMo dbo &a le cause, per le quali da una data pai- 

'tìta dì baohi non ai possa rìtiaire seme perfètto. 

VuolM dunque pei bacLi annuali di 4 mute avvicinala 
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CONCLUSIONE 



Devo ora, di passaggio, occuparmi di coloro 
che, travisando di loro capo il qualiflcativo 
dì naiwalA, cioè conforme alla natura de' 
bachi da seta , da me dato al Metodo Cino- 
Giapponese di sviluppo delle uova e nascita 
dì quelli, Bi valsero di tale studiato loro egui- 
■oocQ per attribuire a .questo Metodo i difetti 
di nascita tardiva e di esito infelice , propri 
soltanto di nascite lasciata avvenire da sè 
nel luogo di conservazione del seme, senz'a- 
ria corrente liberamente durante l'ultimo svi- 
luppo degli embrioni, e senza opportuni ri- 
pari dalla luce, dall'aria, dal freddo e dall'u- 
midità durante l'efE'ettÌTa sortita de* bachi dai 
gusci. 

Dall'uso Giapponese, attestalo come sopra 
da Morikuni e confermato da Kinzemon e da 
Sirakava , di nutrire i bachi da seta colle 
gemme di gelso nel caso che essi nascano 
prima dello sviluppo delle foglie, è provato il 



l'epoca della nascita che incomincia co' primi 
bacolini precoci, con opportuni inviluppi ar- 
tificiali si protegge i bac'hi dalle impressioni 
di lace, dì vento e di freddo , e coli' aiuto 
eventuale di un moderato calore si difende la 
semente matura nel caso di una sorerchia 
umidità, senza spingere con esso la sortita 
prema/lira de' bachi ancor rinchiusi negl'in- 
volucri naturali. 

Sotto qualunque aspetto pertanto si esami 
il Metodo di sviluppo del seme e di nascita 
de'' bachi da seta fondato nelle consuetudini 
Cinesi e Giapponesi, e descritto come sopra da 
Morikuni nel Jo'san-fi-rokj esso appare !'«- 
nico conforme alle condizioni naturali di 
questi preziosi insetti. L'opinione contraria di 
chi non ha ancora compreso, o voluto com- 
prendere, che le condizioni naturali degli 
embrioni ancor rinchiusi ne' gy,sci sono ben 
divèrse da quelle de' bachi già natij e che ben 
diverso quindi dep* essere il trattamento di 
Questi esseri in dette due fasi^ non pub vul- 
nerare nemmeno di un punto nè la necessità 
di seguire detto Metodo, nè il merito dei pre- 
cetti relativi del sommo Morikuni; il quale 
scriveva il suo Jo-san-fi~rok in età matura, 
dopo avere studiato profondamente tutte le 
Opere e le pratiche di bachicoltura della Cina 
■e del Giappone, dopo averle esperimentate peiv 
tonalmente per molti anni, e dopo avere acqai- 
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diretta ai contadini. Novara 18(ìl, in-19 . n — 80 

Chiglia. Guida teorico- pratica popolare per fare i vini 
e avvertenze per prevenirne e curarne le malattie. 

, Torino 1868, an voi. in-12 1 50 

Gnyot. Culture de la vi^e et vinification. Paris, 
un voi.,' denzième édition, avec gravnres dans le 

texte n 4 _ 

Seller dottor Antonio. Sulla malattìa delle uve, 
norme pei la solfoiactone delle ave. Padova 1860, 
in-8 n _ 60 

Ladrey, L' art de ìbìx le vln* Paris, demd&me édi- 
tioa , . .' n iSO 

Xqfonlet. Tifile -et onltnre de la vigne, condnite 
perfeetioqpée da rì^oble et de la treille, Paris, 
nn voi. in-18 . , ' n 3 — 

Landljen. NoiiTeaa manuel complet des marchands 
dea débitùitB de baiasoa et da jangeage. Paris, 

in-18 n 4 — 

laadler. Hannèl da marelisnd de vins, débitant de 
boiBflimB et jangea^^ Paris, mi voi. in-18 aveo 
plandu» «4.. 



Digilized by Google 



Laveley. Manuale del vìgnajuolo e modo di colti- 
Tare la Tite e fare il vinp. Firenze 1870, eeconda 

edizione, un voi. in-12 L. 3 ÓO- 

Lobenf. Calendario dei vini) o Istnizione sulle curo 
da eaeguire mensilmente per conservare e miglio- 
rare 1 vini vecchi e nuovi e risanare quelli che 
sono ammalati. Trieste, in-16 . . . ■• 1 — 
Hìlone . Il vinifieatore pettetto. Uetodo non mai pen- 
sato, semplice, facile, comodo, da nesnm dispendio 
e di gran vantaggio ad ottenere vini scelti e sa- 
labri di gran sapore, spìrito e durata, ecc. ecc. 
Uilano, 1 voi. ia-8, quarta edizione . . s 1 — 
Lflboent. AmflioratioQ des liquides, tels qne vins, 
Tina mousseux, alcoola, spiritueux, etc, conipie- 
nant lea meilleurea fomnles ponr le conpage et * 
llmitatìons do tìhb ét de toiu les eros, Paiis, nn 
voi. m-18 . ; . . . ... » 8 SO 

Lameni dottor Ignano. Del vino, eoa fabbrìcazi<ìne, 
conservazione, sue degeneradoni, ecc. seconda edi- 



Hacbard. Traité pratiqne sur lea ving. Besan^on 



Kasnardì. Memoria intorno atta coltivazione della 

vite e neceantiL di cambiar metodo. Torino, in-8 ■ — 60 
Hanmené E. I. Indicatìons théoriques et pratiqnea 
sur le trav^ des vina et en paiticulter mtr celai 
des vina monssenx. Paris 185», in-S . . » 11 — 
Odoart. Manael de vigneron. Eiqwsé des dirers pn>- 
cèdé de culture de la vigne et de la vìnification 
dans le vignoblee les plus renomméa. Parie 18S1 , 

in-12 ■ . . « 5~ 

— Àmpeloerapbie nniverselle ,■ ou Traité des cépa- 
ges les plQs estimfs. Paris, qnintième édition, un 
voi. in-8 <ie pages 650 . ■ . . . •> 10 — 
Pirovano. Trattato di vinificazione aggiuntovi una 
esposÌEÌone sommaria del processo Pasteur per con- 
servare e invecchiare i vini. Uilano 1869, un voi. 
in-12 con figure . .... n 8 60 

Fo^i. Manuale del fabbricante di vini, aggiuntovi 
i diversi sìstenu per la solforiszazione e goangione 
deUa viti. S«b^18&1, ia-13 . . ». 2 — 



zione. Milano, iii-12 



2 60 




4 — 
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_ Q. Veleni el*'inenii i*i u4;uiiuun*^ - _ 

.tici'nii ore uràcip«lnie«to ilei periti e degli oniim»!- 
'liatmi. Torino, 1368, iii-8, sccondB eiizioim ■ ■ • 
Ca«WOÌ. Trattato completo d'.Brieoltu,. comp.l.to dioM 
la più leecoti cogni.ioni seientiBche e pratiche. M.l.no, 
'IP.'" cdizfoce riveduta e migliorata. L W™ eom- 



!, nuova 



LIBRI D'AGRICOLTURA 

vENuram PBESso CARLO Bf^IGOL/, eoitous ubrajo 

MILAHO. GftLLEBIfl VITT. EM., 77 

Bori. Tiltorìo. L'aBricoItnra accanto al fuoco, Bologna, ^ _ 

Bori? G^Pttai elf-menti di ooonomia o «'"';• 
■ ■ ' aa 
jr 

Iti 
n' 

a eaizmne rivcu""* c una'"'"*"'. "r: 
pletii si comporrà di 30 fase. (Ne aono pubblicati 22), 

Cam'i"Tb°truzionc 'agraria eiemeutaro con figaro nel foto 

a" u,o dolio .cuoio primario del Seguo. Terza odiz.ono. ^ ^ 

Canine' a" a Guida 'proH'c-i ilei gi'ardìniore moltiplica- 
lorc ovvero l'arte di propagare lo piante por aeiui, por 
talee, per Innesti, ecc., con figure intercalate nel tolo. ^ ^ 

CeH'E°VSibfe'i aill'Agricdtoro'. Elomenti d' aBricoltura 
CoSSÀirSgi. Le banel.0 Vgrake di aniicipa 
"ne o depcito con duo Slatnl. per u» d.gl, agrico 
tori, afSttnali, mn..ari, ecc. Milano 1867 in-S • 
Criatàl M. Il giardiniere degli appartamenti , delle fino 
"'t™, dei piccoli giardini; con un. unto .ulla pi.ccol- 

tura 0 augii acquari. Trieste, 1864, in-2 . , . i »u 
FrescM Gherardo. Teoria del lavoro e dei concime, prime 
basi dell' agricoltura spiegala al popolo chimicamente ' 
fisiologieamenlo. Udine, 1767, in-S . . . • • ■! SU 
Giacomfm Angelo, Le pii rceent, ed util, macchine ed 
i.lrumenti rurali, loro tc„„a, • «J''; "4 ^1 

plicazione. Verona, 1864, un voi. m-8 con 300 incisioni _ 

Oo'riiii'M°an;ale di vetcrinkria popolare , oi.la istruzione 
pò? l'allevamento, il governo le compere, le "udite lo 
malattie, le curo dogli ammali domestici. Milano, 1868, ^ ^ 

_°MiI'nuale°di boianici popolare contenente la classifica, 
alone dello piante, la loro deserizmne 1 orlicollura, l ar- 
boriiollura, l'arte di eostruicc i giardini di piacere, eco^ ^ ^ 

J.rinrLa'pfotrT."l'i%ónaiaria e'io pipol.kioui 'agricole in 

Lombardi;. Milano, 1864, un voi. in-8 . . . . 1 00 



